
FAQ relative all’ ”Avviso Pubblico per la presentazione di richieste di accesso agli 
incentivi per l’autoimpiego di lavoratori svantaggiati destinatari degli interventi 
previsti dall’Azione di Sistema”, approvato con Determinazione dirigenziale n. 54 del 
2010 e pubblicato sul BURP n. 32 del 18.02.2010. 
 
 
 

• Per quanto riguarda i soggetti ammessi all'intervento al punto C (collaboratori a 
progetto in regime di monocomittenza), per avere diritto al contributo il richiedente 
deve aver cessato il rapporto a progetto al momento della richiesta?  

E’ necessario che  il rapporto sia cessato al momento della presentazione della 
domanda di adesione. 
 
• Le spese di ristrutturazione sono ammesse? e se si in che misura? L'acquisto di un 

automezzo è ammesso al contributo? 
Le spese di ristrutturazione sono ammesse, solo se strettamente necessarie. 
 
• Nell'ipotesi di acquisizione di un'attività già esistente l'avviamento è ammesso a contributo? 
Si, purché l’impresa acquisita non abbia già beneficiato di altro contributo.  
 
• Per cortesia, vorrei sapere se posso fare domanda, avendone chiaramente i requisiti, di 

avviare una nuova ditta individuale come MEDIATORE CREDITIZIO, in relazione al Vostro 
AVVISO PUBBLICO. 

Sì, purché l’attività sia iscritta nel registro delle imprese presso la CCIAA.  
 
• La certificazione dello status del beneficiario, nel caso di cui al punto "C" della predetta 

determinazione  "collabooratori a progetto in regime di monocommittenza ......" con quale 
certificazione deve essere attestato? E' sufficiente un'autocertificazione del soggetto 
interessato? 

Non è sufficiente l’autocertificazione; il regime di monocommittenza deve essere 
certificato attraverso un estratto conto contributivo rilasciato dalla Gestione 
Separata presso l’Inps. 
 
• La compagine societaria deve essere composta solo da soggetti appartenenti al target dei 

beneficiari? C’è un limite numerico per la compagine societaria composta da soggetti 
percettori di AA.SS.? 

La compagine societaria non deve essere composta esclusivamente da soggetti 
appartenenti al target dei beneficiari. Nel caso, poi, di soggetti percettori di AA.SS., 
non è fissato un limite numerico di soci in favore dei quali erogare il beneficio. 
 
• Se l’attività viene avviata dopo la presentazione della domanda, affrontando quindi le 

relative spese di costituzione e per gli investimenti, ma prima dell’ammissione al 
contributo, si perde il diritto al beneficio? 

No, fermo restando che il beneficio sarà erogato solo in caso di valutazione positiva 
della domanda. 
 
• Il contributo concesso può essere speso senza vincoli di alcuna natura o c’è obbligo di 

rendicontazione? 
No, le spese devono evidentemente riguardare il progetto presentato ed approvato. 
Esiste, inoltre, un obbligo di rendicontazione, secondo quanto prescritto al paragrafo 
H.  
 
• Se al momento della presentazione della domanda si possiedono i requisiti richiesti (ad es. 

percettore di ammortizzatore sociale), ma al momento dell’ammissione no (fine periodo 
percezione indennità)  permanendo la mia condizione di soggetto privo di occupazione 
decade il beneficio al contributo? 

No, non si decade, poiché la titolarità dell’ammortizzatore sociale rileva al momento 
della presentazione della domanda. 



 
• Il patto di attivazione da sottoscrivere al CTI può avvenire a seguito della ammissione al 

contributo? 
Sì. 
 
• La presentazione dell’istanza resa ad avviare in forma autonoma comporta per i fruitori di 

AA.SS., anche in deroga, la conseguente cancellazione dalle relative liste o solo a seguito 
ammissione all’incentivo?  

Per i percettori di AA.SS., la cancellazione dalle relative liste consegue 
all’ammissione al contributo, come risultante dalla graduatoria pubblicata sul BURP. 
 
• In riferimento all'Avviso WELFARE TO WORK Le chiedo chiarimenti in merito ai soggetti 

destinatari dell'Avviso ovvero nel mio caso specifico si intende costituire una cooperativa 
che gestisca un'agenzia di pubblicità su maxi schermi + itinerante . Tra i soci ci sarà sig.a 
di 50 anni con stato di disoccupazione (e quindi rientrerebbe nel target B) e mia moglie 
nata nel settembre 1977 (ad oggi 32 anni) dipendente dal 2006 a marzo 2009 
successivamente licenziata e titolare di assegno di disoccupazione fino al 03/02/2010 e ad 
oggi iscritta nelle liste di disoccupazione. 

Vorrei sapere se mia moglie può rientrare nel target D dei soggetti beneficiari al fine di 
beneficiare anche in capo a quest'ultima dell'agevolazione. 
No, nel caso in questione, non vi è appartenenza al target D, né ad altri target. 
 
• Inoltre gradirei sapere se parte dei 25ml euro possono essere utilizzati  per il 

completamento di immobile che a mezzo contratto di comodato diventerebbe sede e quindi 
ufficio per la cooperativa. 

Sì. 
 
• Il quesito è il seguente: 
Ho cessato di lavorare il 30.06.2006 chiudendo definitivamente una ditta individuale. 
Dal 30.06.2006 al 19.06.2009 non ho avuto alcun contratto di lavoro e non ho percepito 
alcuna indennità o sussidio. 
Dal 20.06.2009 al 10.09.2009 ho avuto un contratto di lavoro dipendente a tempo determinato 
(82 gg.) del tipo stagionale. 
Dal 11.09.2009 non ho più lavorato, e risulto regolarmente iscritta al centro per l'impiego della 
Provincia di Lecce. 
Nel mese di gennaio 2010 ho presentato regolare domanda di Disoccupazione con requisiti 
ridotti; nel successivo mese di febbraio mi è stata erogata la somma spettante una tantum 
(come prevede la norma in vigore). 
1. Il lavoro da me prestato dal 20.06.2009 al 10.09.2009 (contratto di lavoro dipendente a 
tempo determinato (82 gg.) STAGIONALE) interrompe comunque il periodo di precedente 
disoccupazione superiore a 24 mesi? 
Soltanto nel caso in cui sia stato percepito un reddito superiore ad € 8.000,00 lordi. 
 
• Il contributo è a fondo perduto o con tasso agevolato?  
Il contributo è a fondo perduto. 
 
• Io ho avuto una attività con partita iva per tre anni ed è stata chiusa nel 2006. Rientro 

nelle categorie? 
Occorre verificare se è in possesso dei requisiti di appartenenza alle categorie di cui 
al paragrafo D dell'’avviso. 
 
• Usufruendo di questa agevolazione posso anche fare la richiesta per il prestito d'onore o 

una esclude l'altra? 
La fruizione di un beneficio esclude l’altro. 
 
• L'iter da seguire (da come ho capito io) dovrebbe essere: 
- iscrizione al progetto presso il centro per l'impiego 
- presentazione della domanda 



- apertura attività e inizio a lavorare 
- richiesta prima tranche 
- richiesta seconda tranche 
c'è un ufficio a Lecce in cui posso andare a parlare per altri chiarimenti? 
Per ottenere chiarimenti è possibile rivolgersi alll’Ufficio Politiche Attive del Lavoro 
della Provincia di appartenenza e ai Centri per l’impiego. 
 
• Volevo sapere gentilmente cosa significa: 
per quanto riguarda i GIOVANI (d.lgs n.297/2002) vorrei una certezza nel senso che per 
giovani, s'intende quei ragazzi che hanno max 29 anni compiuti ?  
I giovani, ai sensi del d.lgs. n. 297/2002, sono i soggetti di età superiore a diciotto 
anni e fino a venticinque anni compiuti o, se in possesso di un diploma universitario 
di laurea, fino a ventinove anni compiuti. 
 
• Posto che il soggetto in possesso dei requisiti per l’ottenimento del contributo appartiene 

alla categoria B (over 45 anni, disoccupato) ma che intende svolgere l’attività sotto forma 
di S.a.s. con altri due soci accomandanti, la domanda di accesso sarà presentata dal socio 
con i requisiti oppure a nome della società? 

La domanda deve, in ogni caso, essere presentata da un soggetto che rientri in una 
delle categorie indicate al paragrafo D) del bando. 
 
• Cosa si intende per la categoria di destinatari D. Giovani (d.lgs n.297/2002) con carriere 

discontinue disoccupati/e da oltre 24 mesi. 
Rientrano nella categoria dei giovani i soggetti di età superiore a diciotto anni e fino 
a venticinque anni compiuti o, se in possesso di un diploma universitario di laurea, 
fino a ventinove anni compiuti, che risultino disoccupati da oltre 24 mesi, e che alla 
data di presentazione della domanda abbiano instaurato uno o più rapporti di lavoro 
per una durata complessiva di almeno 6 mesi. 
 
 Devono essere già costituite le società o le imprese individuali con relativa partita iva al 
momento della consegna della domanda di partecipazione all'incentivo? 
Non necessariamente; la condizione essenziale è che la ditta individuale o la società 
non siano operative prima della presentazione della domanda. 
 
• Sono un ex co.co.pro (in monocommittenza), iscritto alla gestione separata dal 2004 e 

ormai disoccupato da marzo 2010. Vorrei porLe delle domande in merito al bando Welfare 
to work: 
1) Rientro nel target C Collaboratori a progetto in regime monocommittenza (iscritti al 
centro per l’impiego 
e privi di contratto da almeno sei mesi o che, iscritti da almeno sei mesi alla Gestione 
Separata dell’Inps, abbiano prestato la loro opera presso aziende interessate da situazioni 
di crisi);" 

Sì. 
 
• Alla domanda dovrei allegare la "Certificazione dello status di rispondenza agli altri target 

previsti, rilasciato dal Centro per l’Impiego di appartenenza" 
... nel mio caso che documento devo richiedere? 

E’ sufficiente che la documentazione allegata certifichi l’appartenenza anche ad uno 
solo dei target indicati nell’avviso pubblico. Nel caso del collaboratore a progetto 
dovrà essere presentato, innanzi tutto, un estratto contributivo rilasciato dalla 
Gestione Separata dell'Inps che attesti il regime di monocommittenza e l’anzianità 
contributiva presso la medesima gestione; quindi, nel caso in cui si rientri nella 
prima tipologia (iscritto al centro per l’impiego 
e privi di contratto da almeno sei mesi), idonea attestazione rilasciata dal Centro per 
l’Impiego territorialmente competente.   
  
• Devo allegare i preventivi dei beni strumentali, servizi, opere murarie, etc. che andrei ad 

acquistare dopo l'(eventuale) delibera? 



Non è strettamente necessario. 
 
• Sono di Bari e vorrei avviare l'attività a Bari. Dove devo consegnare il mio plico? 
Il plico deve essere consegnato presso l’Ufficio Politiche Attive del Lavoro della 
Provincia di Bari. 
 
• L'investimento che ognuno dei potenziali beneficiari può proporre può superare i 25.000 

euro di contributo? 
(es. una società composta da tre beneficiari deve presentare un investimento massimo di 
75.000 €?) 
L’investimento finanziabile non può superare l’importo massimo di € 25.000,00 pro 
capite, al lordo delle ritenute di legge. 
 
• Esistono limiti settoriali oltre a quanto già definito dall'art 1. del Regolameno Regionale n 

2/09? 
(es. è possibile avviare un rivenditore di tabacchi?) 
No, non esistono ulteriori limiti, legati all’oggetto dell'’attività da avviare. 
 
• Relativamente all’Avviso Pubblico della regione Puglia per l’agevolazione in oggetto avrei da 

chiederLe: 
- da quanto tempo i soggetti “destinatari” di cui al paragrafo D) devono essere iscritti al 

Centro per l’impiego ? 
L’anzianità di iscrizione presso il Centro per l’impiego varia a seconda del target di 
appartenenza: nel caso in cui si tratti di percettori di AA.SS., anche in deroga, non è 
richiesta un’anzianità minima di iscrizione presso il CTI; nel caso di over 45 privi di 
posto di lavoro, è sufficiente che l’iscrizione presso il CTI avvenga immediatamente 
prima della presentazione della domanda; nel caso di collaboratori a progetto in 
regime di monocommittenza, non è richiesta un’anzianità minima di iscrizione; nel 
caso, infine, di giovani e disoccupati da oltre 24 mesi, l’iscrizione deve sussistere da 
più 24 mesi prima della data di presentazione della domanda. 
  
• Mi sono iscritta nelle liste di collocamento di Lecce  da 17 mesi ma in realtà sono 

disoccupata da molto più tempo. E' possibile presentare la domanda allegando 
un'autocertificazione ed eventualmente un certificato storico fornito da altri centri per 
l'impiego in cui sono stata iscritta precedentemente? 

Non è ammessa l’autocertificazione, ma sicuramente è possibile presentare 
certificati rilasciati da Centri per l’impiego diversi da quello presso il quale si è 
attualmente iscritti. 
 
• Saranno emanate delle opportune modalità di rendicontazione della spesa a finanziamento 

ottenuto o non sono previste? 
Sì, fermo restando quanto già indicato al paragrafo H dell'’avviso pubblico. 
 
• Vorrei sottoporre alla vs attenzione i seguenti questi: 
- se tra i soggetti proponenti (nel nostro caso 2) uno solo ha i requisiti per partecipare al 
bando, dovrei indicare entrambi nell'allegato A? 
No, la domanda può essere presentata esclusivamente da chi abbia i requisiti di 
appartenenza ad uno dei target di cui al paragrafo D) dell'’avviso pubblico. 
 
• Nella dichiarazione deminimis, sono richiesti i dati societari... se l'impresa è di nuova 

costituzione e quindi attualmente non costituita, con quali dati dovrei compilare i campi 
indicati (es. p. iva, codice fiscale etc.); 

In tal caso, i campi non dovranno essere compilati. 
 
• Nell'allegato b, nella sezione "soggetto richiedente" dovrei inserire solo i dati del 

richiedente avente i requisiti, o anche dell'altro soggetto (socio), aggiungendo in tal caso 
un ulteriore box? 



Nell’allegato B, devono essere inseriti solo i dati del soggetto in possesso dei 
requisiti richiesti per l’accesso al bando. 
 
• In caso di acquisizione di un’attività esistente, attualmente in forma associativa 

(associazione che ha idea, però, il passaggio a cooperativa /impresa sociale), tale 
acquisizione è subordinata alla presentazione della domanda oppure alla sua accettazione? 
Ossia la trasformazione dell’associazione in forma cooperativa deve essere precedente alla 
domanda dei candidati che si metteranno a loro volta in cooperativa o altra forma 
societaria e rileveranno l’attività?  

L’acquisizione della società deve essere successiva alla presentazione della 
domanda. 
Per i percettori di AA.SS, che nell’anno in corso producono un reddito, esso 
dev’essere al di sotto di un limite? E, se sì, quale?  
No, sempre che il reddito al quale si fa riferimento sia quello rinveniente dalla 
percezione dell'ammortizzatore sociale. 
 
• A me sembra che Principi Attivi sia compatibile con Welfare to Work, ma non sono sicura 

che sia vero il contrario.  
Infatti nel Bando di Principi Attivi si legge che sono esclusi solo i vincitori della precedente 
edizione dello STESSO bando (pp.2-3), non di altri. 
Invece il bando Welfare to Work non consente di richiedere "altre forme di finanziamento 
pubblico" (lettera D), quindi suppongo anche quella di Principi Attivi. 
Non vi è compatibilità tra i dei due benefici. 
 
• Vorremmo sapere se il requisito del tempo pieno o del part time a 30 ore settimanali possa 

essere integrato con la stipula di un contratto di lavoro ripartito ai sensi dell’art. 41 D. Lgs. 
n. 276/2003. 

Sì, ovviamente il contributo erogato sarà uno in relazione al contratto di job sharing, 
poiché l’obbligazione lavorativa, ancorché ripartita tra due soggetti, resta una sola. 
 
• Gradirei sapere se la domanda di partecipazione al bando Welfare to Work sia compatibile 

con la domanda per il bando Principi attivi 2010. 
La presentazione di entrambe le domande è compatibile. Quello che non è 
compatibile è la fruizione di entrambi i benefici. 
 
• Un lavoratore che ha fatto richiesta di anticipazione della indennità di mobilità ai sensi della 

L.223/91 per l'avviamento nel 2010 di una società che al momento è inattiva come risulta 
dalla visura camerale, puoi richiedere il contributo previsto di € 25.000?  

Sì.  
 
• È ammissibile il passaggio di attività di un pubblico esercizio (bar) dalla madre al figlio, 

tenuto conto che attualmente esiste un’impresa familiare tra madre e figlio, benché la 
proprietà sia solo della madre? 

No, non è possibile. 
 
 
• Per quanto riguarda il contributo di euro 25.000,00 , il futuro imprenditore deve dimostrare 

di doverli spendere tutti in beni d'investimento e dunque strumentali? Ad esempio se pensa 
di aprire un negozio e spendere 15.000,00 in arredi e altri 10.000,00 euro gli servono per 
acquistare la merce, potrà avere tutti i 25.000,00euro?  

Sì, a condizione che la spesa sia rendicontabile. 
 
• Sarebbe possibile finanziare un'iniziativa consistente nell'acquisto di una imbarcazione da 

pesca per convertirla in una imbarcazione da utilizzare in attività turistica (es. gite in 
barca)? 

Sì, nel limite dell'’importo di € 25.000,00, al lordo delle ritenute di legge. 
 



• E' finanziabile qualsiasi tipo di settore, dal commercio all'agricoltura? è quindi finanziabile 
anche l'apertura di un'attività di baby-parking o una ludoteca? 

Sì, purché non si tratti di iniziative che rientrano negli ambiti previsti dall’art. 1 del  
Regolamento regionale n.2/2009 e dall’art. 1 del Regolamento CE 800/2008 
(siderurgia, costruzione navale, fibre sintetiche, industria carboniera e quant’altro 
previsto in tali regolamenti). 
 
• Percettore di AASS - può vantare tale status il lavoratore inserito in Azienda che fruisce di 

Cassa Integrazione a rotazione. Il lavoratore interessato ha, nel recente passato subìto 
turni di cassa integrazione; oggi è invece regolarmente al lavoro in quanto sono posti in 
cassa integrazione altri colleghi per il rispetto della turnazione ridetta. In tale circostanza il 
lavoratore può proporre domanda a valere sull'Avvisio in oggetto?" 

No. 
 
• Ancora, non essendo specificato diversamente sul bando, è possibile utilizzare il contributo 

di € 25.000,00 a copertura integrale dell'azione progettata? 
Il beneficio deve essere integralmente ed esclusivamente utilizzato a copertura 
dell'’azione progettata. 
 
• Vorrei sapere se la mia posizione rientra tra le figure che possono fare domanda per il 

bando di cui sopra. Sono un medico veterinario, iscritto all'ordine, con età inferiore ai 45 
anni, non in possesso di partita Iva. Fino ad ora ho avuto 2 contratti di collaborazione 
occasionale, uno di 16 ore e l'altro di 30 ore. Inoltre vorrei sapere se e come vanno 
restituiti i fondi finanziati. 

Occorre rientrare in una delle categorie di cui al paragrafo D) dell'’avviso, nel caso di 
specie, è necessario che sussista lo status di disoccupato da oltre 24 mesi, certificato 
dal Centro per l’impiego. In ogni caso, il contributo è erogato a fondo perduto solo in 
favore di attività esercitate in forma di impresa, individuale o collettiva. 
 
• Si possono comprare anche beni usati? 
Sì, a condizione che la spesa possa essere documentata e dimostrata. 
 

 


